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sTATUto Cor{soRzl0 
^CQUE00TT0 

0ELL 00G I{ELLA

ART. ì

Allo scopo di provvedere allÀ costruzione, all,esercizio ed aì-
la manutenz'ione dell'acquedotto che sarà aliflentato da'lle sorgenti deno-
minate "0oganella" in territorio del Comune dj Rocca Priora, nonchè alla
distribuzione dell'acqua ai singoli utenti, è costituito un consorzlo vo-
lontario fra i Comunì di Rocca Priora, Honte Compatri, Monte porzio Catooe,
FilÉìiiina, Frascati, Zagarolo e Colonna. I'l Consorzio è costitujto in con-
fornità delle disposizioni stabilite negli articoli seguenti, in base al
progetto di massima dell'ing. 0scar Casini presentato il l5 rnarzo lg34 al
Ministero deÍ LL.PP. insieme alÌa domanda di concessi0ne di derivazione del-
l'acqua.

. Per effetto dell'istìtuzione del nuovo Comune di San cesareo, di cui alla
Legge Regionale N. 32,.del 23/03/1990 ed alla conseguente richiesta, di
inserimento neì Consorzio avanzata dal Commissario Prefettizìo deì nuovo

comune e deliberata dallo stesso con atto N. 9, del ì2,/10/1990, il comune

di San Cesareo è inserito nel Consorzio a tutti glì effefli statutari e dl (l
Legge.

I1 Consoazlo paovvede, altresì, a1la gestione e manutenzione
delle retl fognanti e degli inpianti di depurazione attreverso
il trattamenbo del ciclo completo de1l.e acque al sensl deLla
legge 36/ 94. \2)

ART. 2

ll Consorzio prende iì nome di "Consorzio dell'Acquedotto della
0oganella" ed ha sede in Frascati presso il Comune.'Esso è regolato dèl
presente Statuto e, per quanto in esso non è deternlinato, dal1a legge Conunale
e Provinciale,

Potranno partecipare aJ Corìsorzio aJtri enti ptbblicì quòndo sinno
r cìò d:torizzùti, sc.ondo la Legge alle quì : 5oco s)99ct'i.

ART.3

Le uienze dì ciascuno deglì otto Comuni C0nsorzidti scno le segucnti

I )- FRASCAII

2)- rì0ccA pRt0RA

3)- ì10NlE C0r'rPAtRi
4)- r10r,tTE P0RZ10 CAT0tlE
s )- c0L0Nr,1A

6)- P/\tESTRINA
/l- zlctn0Lo
a)- s^il c[SARE0

lilri 40
" 16

" 20

" t5
"6.,3
"7
" 5 {r)

(l) ìrodiflche t:on ,tto asscflbJe,lrc ll. 3. cel 9,/05,/ì991
l2) ,no{li f l')ir(r ,r.rìr ìtjto i\ssornbL,ra.-à ll. 2O, ,leL ,15/'llt'}'14.
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ART. 4

Iì Consorzio è Ente morale ed è retto dall'Assernblea Consorzialei
,.. D-^side1te.

oe" L'uf"icio lnfli^isrrarivo e quel lo fpclico i' Corsorzio
grovvedera con Reqolamento a !arle.

tl îesoriere del consorzio potrà essere quello del Comune

Capo Consorzio.

DELL' AS5EIIELEA COIISORZIALE

ART- 5

L'Assemblea Consorziale è costituita dai Sindaci dei comuni
Consorziati o da loro delegati. C'Bcun rappresentante dei Comunì

dísporrà di un voto per ogni litro o frazione di liiri di acqua al
minuto secondo, che costituiscono la doiazione del iisFitiivo Ccr.une,
e îriîdi I'i:rlÌcnii:",. Cej vcii di r:l:i rli:!:r-."1 ì':ì:=:::lrÌ.-: :;i:'i Ì-ipartitî:
Il raopresentanle ci Rocca Priora disFarrà di n. io voti;
Il rappresentante dì Frascati dispgrrà di n. 40 voti;
ll rappresentanle di I'lonte Compatri disporrà di n.20 voti;
iì rdppresentànie dì i4onte Po.zio Catone dispo.rà di n. ì5 votj;
I rrpp.q5q'rXa.1a di Colornd lispor-à di n. 6 voL:i

rdppresentan!e dl Palpstrrn,ì disporrò di n. 3 voLiì
i,l_ rappresentanle dì Za-oarolo dìsporrà di n. 7 votj; (l)Il rappri:sentante di San Cesareo disporrà di N- 5 voti.

dettì rappresentanti devono avere i requisiti per la nomina a
l-cnsi gliere Comun,tle.

ART. 6

, L'Amflrinistrazione consorziale dura in carica -3 anni.
I delegati uicentì sono sempre rieleggibili e durdno ìn

carica fino al lo insediamento dei successori .

I Ls funzioni di delegato sono gratuile salvc il diritto
' a rimborso a carico del Biìancio del Consorzio delle spese forzose

sostenute per l'intervento alla seCuta e per I'esecuzione di speciali

. lncarichi avuti daìl'Amministrazione Consorziale.

.?

DELL' AJ+{III ISTRAZIONE
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ART. 7

0ltre i casi prevìst'i flell'arl. B della Legge (:omunale

e Provìnciale non possono essere chianati a far parte dell'Assemblea
qualj rappresentanti degìi Enti Consorzjali:
l) - i funzionari de'l Governo che devono vjgilare sull Arìministrazione

de1 Consorzio, e gli impiegati dei loro liffici;
2) - Coloro che riceyono lo stipendio o salarìo dal l'Al]rministrazrone

consorz i al e;
3) - Coloro che naneggiano denari del Consorzio o non ne hanno reso

conto, ovvero r'ìsultano debitori dopo averlo reso;
4) - Coloro che hanno liti o vertenze con il Consorzio;
5) - Coìoro che direttanente o indìrettanente hanno parte jn servizio

esecuzione d' oi, i!ti. soîni1'_trJz'o_e .d atpat"' !ì quals'èsi
nénpro nél l'inrFrÉ<qp .lFl aonsorzio;

6) - Glì ascendenti o discendenti, ovvero prtrenti o affìni fino al
2) grado del Segretario deì Consorzio nonchè i d€tti congiuntì
ed jl conìuge delì'Esatiore Collettore o Tesoriere Consorzìale,
di assuntori di appalti, scrnministrazionì o servizi nelì'interesse
del Consorzìo o di fiduciari di,qualsiasi genere;

7) - Coloro che sièno stati condannati per deìitti connessi con àbuso
di poteri o con violazìone deî doveri inerenti ad una pubblica
funzione ad un pubblico ufficjo, ad una pena restri ttiva del Ìa
libertà personale superiore a sei mesi, o per altri delìttì,
qudndo la pena non sia inferiore ad 0n anno, 3al'/o che abbiano
ottenuto la riabìlitazione a ternini dj legge-

ART. B

5petta all'Ass,"nblea Consorziale oltre quanto specìficata[ìente
attrìbuito aì la sua conpetenza in aìtri arli.ol i del pr€sente Statuto:
a) di approvare íl Biìèncio annuale di previsione c di conto consuntivo;
b] di norrinare i revisori dei contj scegliendone al dj fuori dei

-appresentanL i deg l' tnti Consor. iìli:
c) di deliberare 5u11e azioni da pronì!overe o sostenere in giudizio

e di darne ì'autorizzazione al Presidente; (l )

d) di approvare ì Reqoì:oentì del consorzÌo ed in genere di del ìbernre
5oprd tutti gli obbììghì the sono prrjpri dell'Amninjstrazione
C0nsorziale e che non son0 al presente Statulo atlrjbuiti

(l) esieso anche aì C.t). modìfica apport,ria
cont, atto assenrbleare f. Z del l6l5l1983



al Consiqlio Diretlivo o al Presidenle;
e) di apportdre allo Statuto le fiodifiche che riterrà necessarie,

ART. 9

I'Assenblea Consorziale tiene le sedule neì Conune Capo
Consorzio ovvero in uno dei-Comuni Consorziatì da deterftinarsi volta
per volla dal Consì9lio Dirett'ivo.

Essa si raduna in sessione ordinaria due./olte alÌ'anno:
l'una nel mese di d0rile Der deliberare i1 conlo consuntivo dell anno
nrF.ód6nf6 I 1l--' rFl Fé<p Jr qpfrFrf.é .ó- .relj\eÉà-è 'I airàncro
,li frevisione del I'anno seguente

Può rjunjrsi straordinariamente in qualunque tempo deli'anno
per deteffiinazìoni del Presìdente per deliberazioni del Consìq1io
DÌrettivo o per domanda s0ttoscritta da un terzo dej rappresentdnti
degl i Enti Consorzi ati .

Il Prefetto può ordinare di-Ufficio 1a convocazione dell'As-
seflrblea consorziale, per delib-arare sopra det-"rminati oggetti.

MT^ IO

Le convocazioni sono fatte dal Presidente mediante avvrsi
scrit'ti contenentj 1'eienco deqìi affarj da irattare, da recapitarsi
Fer _1e/zo de' _'speILjvi Sirdac', rlìe"o cinoue g'o-ri priîa.J; ^uellì
Fissati per l'adunanza. Nei casi di urgenza basterù che l'avviso
sia conseqnato almeno 24 ore 0rima delì'adunanza.

AITI. I I

Per la valìdità delle deliberazionj in prirna convocÀzione
occorr," l'ìntervento della fietà più uno deì rappresentantj degli
Enti ConsorziaLi, in 5econda convocdzione basterà la presenza di
almeno un i:erzo dei detli rappresentanti -

Le delìberazjoni sono adottate a maggioranza assolula dei
voti. flelle votazionj 0dlesi, a pdrità di '/oti, prevale il voto
Cel presìdente. Alle adunanze ùssiste il Segretarjc del Consorzl0.

OEL COIISIGLIO DIRETTIVO



ARf - l2

ll Consiglìo 0irettÌvo è composto di

nel suo seno dell'Assemblea Consorziale.
L Assemblea Consorzìale elegge nnche

quatiic iièÍll)r i el ptli

ll tall.{l 5ìrip I aìr I i (ì)

ARI- i3

I l"lenlbri del Consiglio Direttivo durano ìn caricE 3 anni.
Per la prima volta, dopo o!ni elezione generale dell As5emblea con-
sorziale, i tre anni decorranno dal l" gennaio slccessivo alla nonina.
Gli uscenti sono sempre rieleggibilj- Quando durante ìl triennio
venisse per qualsiasi motivo, a nancare un membro del Consìglio Djret-
livo, I Assemblea nelld prima adrinanza dopo la vacanza, d0vrà nomìnare
i I successcre, che dLlrel^à in carica finchè avrebbe Co!!to rjmanervi
ì I predecessore.

Perdendosi la carica dj rappresentÀnte dell Erte nel I ,As

semblea si perderà quella di enrbro del consigJio Difettjvo.
i-d i O. :o"rr îlet_' ,r or99ì6's.-1..' i a.-o p..

anzìani color! che riLrsciranno nel prjmo scrulinio per nalqior nlrmero
dl volì e quindi coloro che ne oti-"rrnnno maggjor nL.]nerl) fegli scrutjni
seguenti.

A p.rìtà di votj si ha per un anziano il l]raq!i0re dj età

ìl acnsi!lio Direttì'/o rappresenta I Asselirblea Consorziale
rrll rnL, .,ll !el . L"

[550 si raCuna nel la sede del aonsorzio prlsso jl Comune
di f:rascati o,_:lniquaJ!olta il Presjdente del Consorzr! ne riconosca
la fecessit-à o in 5-o,quìto a domanda dj Llno del suor atmponentj o
Per ordi ne del Prefelto.

L,ar''liso di convocazione con l'elenco de! i afflrj da rliscuLe-
re sarà diramato ddl Presidente almeno cjnq!e !iornì prjllla.

l'1ej casi {ji !rgenza bastera che I avviso 5i. cansegnato
aJnìeno 24 ore prima dell 'adunanza.

ll rlcnsigììo Djrettivo delibera a maqgjorai/a il3!oìula
di voti.in c.!o dj paril:à prevaìe ìì vot0 rlel Presìdenie. (.2)

i sup0ienti possono interv€nire a tuite e ad'JnafTe ma
non possono prendere part-6 nlle deliberazjonl 5e ion ln sOstjtuzjone

ART. I4

flìE nembrì supplentì
arir nlto a55emDl eafe

rodifica
2:l d-"1 I 2/ I2/'i5.

,r rai:lr! i,1enìbrì. ,ludr,j:ro 3|Dtlentl
r,rtr'_.r.r.nn r-l:t r:te ltl-.1p.rr': I'1. I irtl l5,tÌ
lr r.l,Ér.l

)



l8l--19
Appariì ene nl Consiglìo 0iretlìvo:

a) - di fissare ìl giorno delle convocazjoni dell'Assemblea Consorziale
e slabjljre gli affari che dovranno esse trattatj;

b) di nomìnare ljcenziamenti o sospendere glj impiegal-i o salariatil
c) - di deliberare inlorno alle ero!azioni dei fondi stanzjati dal

Bi lanci o;
d) - di presentare all'Assefiblea consorzjale i I consLrntivo o la proposta

del Bilancio preventjvo ne1le epoche stabilite;
e) - dj predisporre gli schemi dei contratti secondo le deliberazioni
,. I del I 'Assembl ea Consorzi al e e concl udere q!el I r' che si rendessero

necessarì in base agli stanziàmenti del Bilancjo, forÍrulando
i rel at j vi capi tol ati d ' onere;

f) - di dpprDvare i Regolamenti del Consorzio e sottoporli alla ratiFica
dell lAssemblea;

g) - di prendere sotto la proprìa responsabilità i provvedirnenti
dì competenza dell'AsseNblea Consorzjale quando l'urgenza sia
lale da fof permetlerne ìa convocazione, riferendone all Ass,"mbìea
t"a J ,t L l- fo rdL-'-7a:

h ) - di trattare ì n generaì e ogni atfare di ordi nari a ammì ni strazi ofe
che non sid riservata alla comtelenza dell'Assenrblea o del Presi
dente;

i I - dj deliirÉrnr-" ìnitorno ai lavori da esegujfsi per ast,l prrbblica
finc all'inporto di L. 100.000.000, nonchè di deliberare intorno
alle azioni possessDrie ed a tutie !Lr-"lle altre da prcnìuovere
e :.o5tenere in !iLrdizio, provvedendo alla nomina dj volta in
!olia dei l!!ali 'àd ljiern'a difesa.leglj interessi e ragiofi

deì Consjgli-"rì Efl'etlivi assentì od inrpediti

del aon!oriì a. ARf. I6

^RT. 
l7

il P"cs i rlente ,lcl Consorzio:

'1o,1ìl'ia,ì.In rfi,r
'ra I Itr'_:i ì!3 j.

irl

ll'residenle è il CaprtlèllTnrmìnistrazione Consorzìale
ed é elelrlro ifsi,"me al Vìce Presidente dell'Assemblea aonsorzìaler , iò.0. , .a, o"-.g io D,..1t.v,.

La.arìca Cel Vice presidente si perde venendo meìro le
qua li i-à di rtroresentante .lel l Énte. Consorzi ato.

rìl rs!embl::are n.2,



a) convoca e presiede l'Assenìblea Consorziale ed ì I Consiglìo 0iretti-

b) provvede all'ossenranza del presente Statuto e dei Regolamenti

del Consorzio;
c) rappresenta il Consorzio jn tutti gf i atti e in gjudizio sia

cc ìe attore che come convenuto:
d) cura 1'esecuzione d'i tutte le delìberazioni dell'Assemblea e

deì Consigl io Direttì vo;
e) distribuisce fra i me$bri del Consiglio Direttivo gli affdrj

sui quali jl Consiglio stesso deve deljberare;
f) emana gli avvisi d'asta, presiede qli incanti e stipula ì contralti

nell' interesse dei Consorzio;
l) soprainLende agli Uf'rci dipende'rti del Consor,/jo e Duò infliggere

agli inpiegati e salariati punizionj stabilite nell'organico,
rj ferendone al Consigiìo 0irettivo;

h) esegue le verifiche di cas:a;
i ) regola o firma la corrjspondenza;
ì) propone le flaterie suì1e qual'i deve deliberare il consiglio 0iret-

r:l v0;
m) prende, nei casÌ assoluto emergenzd, i provvedinenti che sono

dj competenza del Consiglìo riferendone allo stesso nella primù
ad{rnanza.

ART- ìB

Il Presidente al lorchè presiede le adunanz€ è jnvestito
da polerì discrezionali per assìcurdre l'osservanza deìle leggì e
per nìantenere l'ordjne e la re-aolarità delle discus5ioni e deliberdzìo-

Ha facoìt; dì sospendere le adufanze fò.,andone rediaere
prccesso verbale da trasmettere al Prefetlo.

DISPOSIZIONI FINALI

-t -

ARt. t 9

.. i I RappresentanLe deìl'Ente Consorziale nell'Assembìea,
ll I'lenbra Cel Consiqlio Direttìvo ed il Presidente i:he non intervengano
senza giustifìcato motivo a tre riunioni consecuiive dell Asse'rblea
l]onsorziale o del Consiqlio 0irettivo, incorr-oranno nella decadenza
riel I a car jca.
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^RL__?!

Lo scjoglinentr e la sospensione dell'An inisl:razìone consa.-
zjale è req0lata rlal l'arL. l6 della Legge Comunale e provjnciaJe

ARf. 2ì

Iì Consorzio òssuae I onerè dèl pagarnenio ,leìla !pesa daJ
1945, facente carico ai Comuni e ancoril da ljquìdare per la ccstr!zione
del I ' acquedotto Consorzi a1e.



R€GOLAíEIITO PER IL
(Del i berato con at
del 24 marzo I -o80)

FUNZ I OI{AIIENIO .DEGL I ORGANI COLTTGIALI' DEL COIISORZIO,

to n. l0 dell'Asseflrblea Consorziale Ìrella sedula

ART. I

La presidenza deìì'Assemblea Consorzìale del Consigìio
0irettivo spettà al Presìdente, ai sensi dell'art. li lett. a) dello
5tatuto, ed in caso di sua assenza o di legittjmo irnpedinento al
Vice pres'oeî e. ed ove arche questi sia as!elte td illlpedito, al
Consigliere più anziano secondo il dìsposto dell'u1tiflo e penultiúo
coÍma dell'drt. l3 del lo Statuto.

ART. 2

L'Assemblea consorzidle, nella prima seduta successiva
alla scadenza del Consigl io 0irettivo è presieduta dal membro più
ùnzidno di età e procederà prioritùriamente aj seguenti adempiflrenti
di cui aglj artt. l2 e l6 dello Statuto:

.rl - ilezir.e l:ì .iui"

b)

c)

(])
t2l

- Elezione riei quOîtro fienbri SuFpilenii deì llonsiglio

- Èìezione .jel írresidente, fra i membri dÉi Consigl ìo Direttivo;

d) - Elezione del Vice Presidente. fra i merrbri del Conslqlio Direttivo

Per la elezione cei menbri effettivì e suppl€nti del Consìglio
Direttjvo si espleterà ìa procedura di cui al priflro comma delj'articolo
4 del D.L. l0 nag!io 1980, n. 570, e la relativa votazione dovrà
0vriaflenteovvianente effeltuarsì in forma seqret-ò.

Ld elezicne del Presidente e del Vìce PresidEnte sarà esegujta
c0n separata votaZjone, afche essa ovvjarnente segreta, e sèranno
prcclamati elettj coloro che avranno ottenuto la mdqqjoranza di votì.

ARf. 3

I rembri supplenti del Consiqlìo Cirettjvo possono ìnlervenjre
Àl le riunioni deì l'organo, a votano soÌtanto quando manchi quaìche
meEbro effettivo, o quando si trètti di affari di cui s0fl0 re1at0l^i,

i'looif ica con Dtlo rssenbìeare . 3, del !/t)51\l)t)l

TRRAIA CCARIGE - tÉcCASI 0.p.R. t6,/5,/1960, n. 570.
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Ir ART. 4

ì fa sedute del Consigl io 0irettivo sono sempre segr€te,

lna ad esse partecipa, per 'l 'illustrazione delle pratjche e per pareri

tecnici, ii_-0irettore Generale Tecnico ed A[ìministratjvo, a cuì sarà

Ltt.ibrito anche I'Ufficjo di Segretario delle sedute stesse jn caso

ài u.r"ntu o di legittimo impedjmento del Segretario ordinario degl ì

brgani collegiali del Consorzio, e questa ultima inconbenza si estende

inche alle sedute dell'Assemblea consorzìale, nelle ipotesj prospeltate.

' enr. s

: Le sedute dell'Assernblea Consorziale di regola sono pubbljchei
solo quelle in cui si discutano questioni concernenti persone e che
jnvolgano apprezzamenti sul la condotta, sui meriti e sui demeriti
di essa, debbono esse"e te"ute segreLe.
; Può essere tenuta anche seduta segreta - salvo j casi in
cuì ìa legge prescrive ìa seduta pubbl ica - per del jberazione deì

Presidente, ovvero su domanda scrilta di qlattro Consiglieri e per
deliberazione della maggioranza, senza qhe al la votdzione preceda
al cuna di scus'sione.

ARI. 6

, ll pubblico può assistere alle sedute deìl'Assembìea consor-
:ziale che non siano segrete, rimanendo nello spazìo ad es50 riservato,
'in siìenzio, flantenendo contegno rispettoso ed astenéndosi da qualsiasi
,seorO dì òpF.oVaziOre o dìsapo.ovlzioîe.

L'ammìssione del pubblico nello spazio ad esso rjservat0
regol ato con norma stabi ì i ta dal Presidente.

i Qualora il pubblico non mantenga la dovuta cisciplina,
polrà essere ordinaio r.ia1 Presidente l'aìlontanarnento di chi disturba
e' in casi più gravi, ìo sgombero deìlo spazio riservato al pubbìico
stesso.

e

ARÎ. 7

.. llessuno puo avere accesso nella parte deìl'aula.iservataor enbri deìl'Assemblea Consorziale, salvo autorizzazione del presiden-

't' per casi eccezionùl i, èll inf!ori del 5e!relario e dei l.lnzionarì
uFqli Uifici che:iano in senr;zio.



-3-

ART. B

Aperta 1a seduta dell'Assenblea Consorzidle, il Presidente
fa dare lettora del I verbale della Seduta precedente' ove non sia
stato approvato seduta stante; designa qujfdj tre o più Consìglieri
a funzionare da scrutatori per le '/otazioni.

se non vi sono osservazioni, ìì processo verbdle si considera

aD0rovato, senza votazione.

occorrendo la votazione, questa avrà luogo per alzata di
lltano.

ART. 9

ogni rnelnbro dell'Assemblea Consorziaie ha diriCto di chiedere
le opportune rettifiche del verbale; queste, a giudizio deì Presidente,
sa-arro r('esse a'v.rr ed 'nserite è verbd'e se s'a.o approvùte.

Oualora un membro non si a' Stato presente al I a seduta cui
il verbaìe sj riferisc-è, può djchiarare come avrebbe votato, nta senza
speci fi carne i fioiì v i .

Per ì'eventuale discussione d-.lle r-"ttifiche, può essere
concessa ld pdrola n un solo membro in favore e dd uno contro la
proposta, e per non pjù d'j cinque minuti ciscuno.

Non puÒ essere cOnces5a lè parola 5ul processo verbale,
5e non nei casi preCetti o per fattg personùìr1.

ART. ìO

I membri del l'Assembìea f]onsorzìal,o e del Consiglìo Direttivo,
n0nchè il Presidefle ed il Vice Presidenle, hanno dirjtto, a far
lempo dal l5 lennaio l9B0 idecorrenza già I'issata con precedente
deljberaz'ione AsserlrleÀre n. 5 del l4 gennaìo ì980), a tutte le jnden-
nrtà prevjste dalla legge lB dicembre 1919, ti. 632, riferile alla
popolazione legale del Cerrjtorìo del Consorzio.



IL PREFETÍO

OELLA PROVINCIA DI ROM

N. 78735 Dìv 5^

|:onsjderato che dÀ varì anni si è manifestaia da parte

di alcune cìvìche Anminìstrazjoni dei Castelli Romani l'!rqente necessi-
tà di far luogo ad un ad-aguato rifornimento idrìco dei propri centrj
abitati, taluni deì quali pressocchè privj di acqua potabìle;

Che tale iniziat,iva ì'! ass!nta dal Com!ne dì Rocca priord
il quale con deliberazioni n. 6 del 28 gennaio 1933 e n. l7 del lB

aprile detto; debitanente approvate dopo aver udito jl parere favorevoìe
del Genio Civjle, e successivo regola.e contratto l9 dgosto detto,
reso esecutorio il 3 settembre 1933 a1 n. 63001 0iv. V; dava incdrjco
aììa Ditta CAflOl=iYAlAL0Nl di eseguire sotto la direzione deìì'lng.
rjscar Casìni e,l in base agli studì dallo slesso proposti, le necessarie
ricerche delle correnti idriche sotterranee ne1 bacino d,"lla "DoGAliEL-

LA"; Che successìvamente sorse I'idea ali costituire un Consorzio
dr Comunj per lo sfrut,.,lmen!o ai Lal' Scque r ,.opo po ab' :; p-"_

c!i le civiche Amrninislrazioni di Rocca Priora, i'rascali, llcnte Compa-

tri, t4onie Porzio Catone, Zègarolo e f:olonna fino dal 1933 nella
riunione tenuta il l4 settembre nel Conune di Rocca Priora e successiva-
mente con deliberazjoni rispettivamente ^.72 del 27 rovenbre; ll.l94 del
28 novembre: N. 155 rlel I4 novembrei n. 122 del l5 novenbre; n-180
del lB dic,"rnor" e n. /d dèl J noveùore, stob'lirono 'd' rderrre
in vìa di mas5irra alla costituzione di un Consorzjo che abbla per
4gqetto la costru2ione e l'esercizjo .li un acquedotto per lo sfr,rtta
mento dell'acqua {ienomìnata "D0GANELLA"; Che, l'ùnalisi chimicè
dei caùpioni dj acqua preìevati eseguita il 3 ottobre 1933,"bbe
risultato favorevole mentre j rjpetuti controlli s!ìla portata delìe
acque da parte del Genio Cj,/ile ebbero per esito I òvviso favorevole
dallo stesso espr"^s5o ìn data 26 dicembre 1934, n.47 suìlò relazlone
finnle deìl-o prqve di porteta preseniat,a dall'lng. Casini, e sulla
.îppo.tlrnità di far luogo alla coflpil.lzitne d-"1 proqettc esecutivo
dr rluest'opern ì

Ccn5idernto .he in pari tempo i I i\4inistero ,iei Lavori
P'rbblici con lerfera rlel 22 novenbre 1934, n.5126/l2Bl esprimeva,
in massima, parere favorevole alln costiluzi0ne del Consorzìo fra
i Comuni suin'licùtì avvertendo che ìa conces5ione di derivezioóe
dl acqrra doves5e esseì-e richiesta non oià dal solo {:omune di Rocca
Priora, ma ben!ì dal aonsorzìo "con poiìLà ii iii:olo per j p.rtecrpanì:ì
'/olendosi 'oscludere quaìsiasi dipencenza -" sudditànzè di comuni
rra di lol.t": Ch,a perr'ànto con Decreio Prefetti:ìo 110 dicenbre 19.14
n.33484 1)iv.5^si dòva ìncarico ad apposjto Comrnissarìo r1i curare le pra-
tiqhe r.'er la rio5ijtuzjone del regolare Consortj0 e di provreJere;g1i ,r-
n!:rnpimentì preljÍjnarj occorrenii pe! otl:ener? l:t ccnqes5ione dj ,lerìva:jr)rìe



i, Ùin-li.rui$***;'5r16*;;1,i,,rr'r { rÈ [ i*eh{"ln$iilid[i!4-n+4Ìi'"*i'rr'W

i{dJi, Utsogni di quelle popolazioni, 9li inconvenienti igienici dttribui
ràll stessi U1'fi-idli Sorrròrr al a de"i,:i.'a. derl'dcqua :n o-ei ce-r-ì i

tr

:i'litatt e tenuto conto che la chiesta concessione di derivazíone c'acqua,

;'i'giusto il precìtato avvertjmento rnjnisterjale, puÒ essere solo concessa
lt'all'Ente Consorzio e non gìà da un singolo Con!ne;

nel la
Vjsto jl parere favorevole espresso al riguardo dalla G.P-A.

5eduta del l2 andante a verbale n.4315;
Visto l'art. 156 del l'U' della Legge Comunale e Provìnciale

3 marzo 1934 n. 383;
DECRETA:

l') E' approvata la costituzjone del Consorzio denominato: "CoNSoRZl0

oELL ' ACQIJtD0TT0 DETLA 'DOGANELtA' ' fra j 1:onuni in narratìva ìndjcati,
avente come Comune Capo-Consorzio quello di Rocca Prìora. Sono jnoltre
appravate le deìiberdte norme statutarìe che ne regolano il funziona-
mento, cDn le ag-qjLrn:e irdicate nel srrrichiarnato parere della G,P.A..

2'i Il Commissario prefettizjo è incaricnto dell'-"secuzione deì presente
Decreto, facendo l!o!o alla convocazione del l'^ssemblea per l'elezione
Ceqli oraèni consortìli, ai sensi dello Statuto.

Roma, l3 llovembre li35 -flV
IL PIìf:FEÌTt)

{f.io t. Perez)

P.C.C.
ÌL SEGRETARI|]
f. to Bartoloir:t

di acqua del costituendo fonsorzio chiesta' precedentemente' dal solo

ò*unJ ai Rocca Priora con qordîoa l) n'ar7o llld;
.:.. Rilevato che a Lale effPttiva costituzjone hanno inteso di

addivenire j Comuni di Fo.ca Priora, Frascati, Palestrina (per la frazjone

Ji.cuilÉi*it, l4onte compètri. l'1onte Porzio catone, colonna e zaqaralo

iànitÈìdeliuerazioni rispettlvamente n' 56 del 26 ottobre corr' anno,iièìdèliu".arionl rlspetllvamente n.5b oer lb o!coDre corr. anno,

fT5lt,it ]S novemb.e c.. . n. l58 del 27 ottobre c'a, f' ll7 del 26

éi,t'8ft,a,, n.60 del 26 ettobre c.e.. n- 79 del 2 novenbre c'a. e

i'ji àét s noveírbre c.r"colle quali si stabilisce di castituire detto

à: dl app.ouo.n" le norme statutarje jn numero di 23 artìcoli scegljendo

Comune di Rocca Priora come Comune Cùpo-Consorzìo;



j lYr)lA lal.oelloerazlonell!./, asoLtd[il..u.ll-Lolrllllssrlrlo rrereILl:]
i:.i -zio.del--Consorzio dell'Acquedotto-della-Doganeua in data 23 |itl
i . igjugno 1954 con la quale-viene richiesta,la not'ifica-delIo sta:

._l; . tuto-del-detto Consorzio a suo tempo-approvato con-Decreto Prei
rl r

lfettizjo in data 13 Novembre 193Ln. 78785,-nelle parti qui. api

presso indicate:

,l') -:.ell'art. I dopo la parola l'nanutenzionel,- aggiungere !'e

l3:) - Sopp!"jmere gli -articoli 4,5,.e.-6 r-ettifjcando,..in conseguén-

- t-za, -l a-tqlqqrazrloe -dei s-ucce,ssi vi..ar-tj.coli: -- ]-
4") - All'art. B, soppriîere jl prino -co{l|na, sostituendolo conl

"L'Assefibiea Consorziale è costjJujta daj Si.ndac'i dei Comun'i i

consq!:zi qtj o 4a lof.g éelegatjl';., - - .

-- all'ultiflo coma, sopprimere la parola "consulente" sostituen-

lil segueote:

dovi "consj gl i ere" ;

5') - All'art. l'1, aggju!ìqere

presente Statuto le modìfiche

6") - A1l'art- ì3, sopprìmere

"Si ndaco" ;

7") - All'art- l3 lettera i),

la lettera "e) di apportare al

cfq r_i te!! ù r!_e9esJ4!:iei

la parola "podestà",sostituendov'i

sopprimere la cifra "100-000" so-



l$:gq9rg_1.19!9r" -del 
p,as grne-rtlg qe Ug_.-s.pff .C lqL_M!_I999!!i_cg

rico ai conuni e ancora da liquidare per la costruzione dellóal

iAcouedotto Consorzi aìe"

UNITA la Giunta Provinciale Anministrativa nella seduta del 3

D'icenbre 1954, con verbale n- 97/1464;

-- 
- 

---Lvlsr0 
rart.. 164 dg-l r.u. della,ìesse comungl!-glloyl!!19}): 

I

aoorovato con R.D. 3 marzo 1934 n. 383;

DECRETA

to Prefettizio in data 13 lloveflbre 1935 n.78785, è nod'ificatol

Lo Statuto dell'Acquedotto della Doganella, 1Pe!91i!9 !91 D99Il

'come 
appresso:

l") - AII'art. ì dopo la parola "Rocca Prìora" aggjungere "nonÍ

chè alla distribuzjone del I'acqua ai singoii utenti ";

2') - Al1'art. 2 soDDrimere "Rocca Priora" sostituendovi "Fra-

3") - Sopprimere gli articoli 4,5 e 6 rettificando, in conse-

guenza, la nunerazione de'i successivi art'icoli;

4") - All'art. 3, sopprirnere i1 primo coÍma, sostituendolo con

i I seguente:

"L'Assembìea consorziale è costituita dai Sindùci dei Conuni

llonsorzi ati o



_- at-lr-ultimo corrma, -,1oppr-ine!-e Ia parqla- ::cgnqultq!"e1 tqsti-tqe4:

';: r^.i r.nn< i dl ìoratr.
; ,,__ev', '- "
i

5'-)-:-'l\1l.'-art. -!,1, - aggj$ge,re td let-tJra-':e) - di appoÉqfe al-

: lo Statulql€ 4adji&he Ci-e ritelf3_119!es-s3liq:* - .-

t- 6')-j-Al-fjÉ.-X,-s!ppt:l-!erel4 pqqlq.l:polqs!èl' sos:ql!!e!!!qi-

7' ) - A-1 1 ' .a]r! -1,8 l-qttJ! ,q.. r); sspp]|iFele 1 a ciIIa-d,-i-:1q0-.q90:r.

i

: B'),:--aggrurrgetl+]fo-.st-atqtq i I segue!]lq-a]rtacll-o -!s!!9 i-l-?li-- -- ...

.. -pst-gffgtt! dglÌa numeraljone ref-tjf-1qq!g-ii, ,o.lìsJS !!a-ggl-l-ql

: :qpp]L'e-s-!-19rc dqgLi,afticoli 4, 5 e--8, "-I,'1. -E-o-!lol4 
j o as!-gge-l-o-.r

.nere deì- paganento del l-e 
-spese 

dal i 945-, facenti-carico ai Co--:

- -nui.o ancora da I i qui dafe_.pellL99$ì tlzlolg !9,1 r99g.e!9!!9

consorziale". -

In relazìone alla modifica, di cui all'art. 3, la sede del Con-

sorz'io è stabilita nel Comune di Frascati. Il coÍmissario Pre-

fettizio del Consorzio è incaricato dalla notifica ed esecuzìo-

Roma, lì 9 Novembre 1956

IL PREFEITO

no aal nFp<Fnta da.rat'^ -

( f. to Peruzzo )

Per copia conforrÍe al ì'origìnale-

IL SEERE'TARIO

Frascati, li 23/11/1965


